Oggetto: Interrogazione sull’ampliamento
dell’aeroporto di Pantelleria






     Al Presidente della Provincia Regionale 
                                                                                                       On. Girolamo Turano
                                                                                                                             Trapani 

I sottoscritti Consiglieri Provinciali Francesco Brignone e Giuseppe Carpinteri, interrogano la S.V. per sapere se è a conoscenza del progetto di ristrutturazione e ampliamento dell’aeroporto di Pantelleria e del fatto che per realizzare questi ammodernamenti sono stati impegnati 19 milioni di euro.

Il progetto prevede l’ampliamento dell’aerostazione passeggeri, la sistemazione dell’area terminale, il risanamento e la ristrutturazione delle infrastrutture land side, cioè di tutte quelle strutture accessibili al pubblico.

Gli scriventi chiedono, invece, che la S.V. intervenga con l’Enac affinché si privilegi piuttosto la messa in sicurezza delle piste e dei sistemi di decollo e atterraggio degli aerei. 
Attualmente, infatti, a Pantelleria non è possibile atterrare, quando la visibilità è scarsa a causa di piste d’atterraggio troppo corte, di strumentazione obsoleta e di carenze strutturali nei sistemi di sicurezza. 

Si mette poi in evidenza che nelle giornate di alta pressione, che caratterizzano il periodo estivo - quando il traffico aereo è più intenso- queste condizioni meteorologiche si verificano frequentemente: l’aeroporto, infatti,  si trova in montagna ad una quota abbastanza elevata per cui quasi ogni mattina sulle piste c’è foschia.
Il fatto che questo avvenga durante il periodo estivo non fa altro che danneggiare turisti e imprenditori locali: gli alberghi rimangono vuoti e negozi e ristoranti risentono del mancato afflusso turistico.     

Ma in particolare a subire dei danni economici sono gli operatori del settore alberghiero che, in estate, organizzano dei voli charter per consentire agli utenti delle loro strutture di raggiungere l’isola che molto spesso non possono atterrare o decollare per la scarsa visibilità e che , nella migliore delle ipotesi, subiscono notevoli ritardi.  

          Nell’ ipotesi, poi, che i turisti siano costretti a prolungare il loro soggiorno, a causa della mancata partenza degli aerei, hanno diritto al rimborso delle spese, che è totale carico degli albergatori che avevano organizzato i voli charter.

 Non possono, inoltre, essere tralasciati i disagi che devono subire i viaggiatori che sono costretti o ad allungare o a rinviare le loro vacanze: cosa che non giova sicuramente all’immagine dell’isola.
Non è utile a nessuno, quindi, privilegiare l’ampliamento dell’aerostazione  passeggeri, dagli attuali 1.500 mq a i previsti 8.000, se poi non sarà possibile usufruire delle piste!
Sicuramente un aeroporto bello e funzionale alla ricezione dei turisti sarebbe un ottimo biglietto da visita per Pantelleria, ma prima di tutto dovrebbe essere possibile l’atterraggio e il decollo dei velivoli che trasportano i turisti.
È, quindi, auspicabile che, in primo luogo, si provveda a rendere funzionale l’area air side, che in gergo tecnico sono tutte le infrastrutture di volo o quelle ad esso asservite, compresi i sistemi di sicurezza e la torre di controllo, e che solo in un secondo momento si pensi alla parte dell’accoglienza dei passeggeri e al lato estetico dell’aeroporto.

      Per tale motivo gli scriventi ritengono che la cifra stanziata sarebbe impiegata molto più proficuamente se utilizzata per consentire l’atterraggio degli aerei piuttosto che per ampliare l’area di ricezione passeggeri.
Si chiede, quindi, un Vostro intervento affinché l’Enac provveda ad una più attenta valutazione di quali siano la reali esigenze dell’aerostazione e quali interventi sia bene privilegiare.

Rimanendo  in attesa di  cortese risposta scritta. 
Distintamente.

Trapani, 23/07/2008
                                                                               I Consiglieri Provinciali
                                                                                 (Francesco Brignone)

                                                                                 (Giuseppe Carpinteri)

